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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro (Sottosegretariato per l'as-
sistenza militare e le pensioni di guerra), 
per avere l'assicurazione che sono stati o sap-
ranno subito impartiti gli ordini necessari per 
rilasciare e pagare la polizza di assicurazione 
contemplata dall'articolo 2 del decreto luogote-
nenziale 8 dicembre 1918, n. 1953, ai genitori 
dei nostri gloriosi caduti, che hanno già varcata 
l'età prescritta dal legislatore, f r a i quali ri-
cordo come degni di speciale riguardo, Santi 
Giovanni di Rotari (Fiumalbo) vecchio settan-
tenne, impotente, povero, il cui unico figlio An-
tonio morì da prode il 30 luglio 1916 e Mara-
stoni Egidio da Cassano (Polinago) settantenne 
indigente, invalido che ha perduto in guerra 
quattro figli: Vittorio, Pietro, Silvio, Sisto. 
(L'interrogante, chiede la risposta scritta). 

« Ferrar i Adolfo ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per avere notizia della ri-
forma della Cassa di previdenza pei Sanitari, 
essendo urgente la sua approvazione da parte 
del Governo e del Parlamento, per evitare che 
professionisti benemeriti, le vedove e i figli loro, 
in caso di morte, di invalidità, di collocamento 
a riposo, abbiano assegni vitalizi insufficienti, 
irrisori, indecorosi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scrita). 

« Ferrar i Adolfo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se non sia il caso di proporre la revoca 
del decreto luogotenenziale 21 ottobre 1915, nu-
mero 1558, che arbitrariamente negava a tu t t i 
gli impiegati dello Stato il diritto comune a 
tu t t i i cittadini di ripetere il risarcimento dei 
darmi per fa t t i colposi commessi in loro pregiu-
dizio; decreto che una più arbitraria giure-
sprudenza applica perfino agli agenti ferroviari 
che non sono impiegati, e che vengono così 
privati nei casi di disastri ferroviari di quel-
l'indennizzo, che si concede a tu t t i coloro che, 
come viaggiatori vengono colpiti; o se non in-
tenda provvedere altrimenti a rimuovere tale 
manifesta ingiustizia, (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cingolani ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere quali provvedimenti abbia preso d'ur-
genza di fronte al fat to che la sala d'udienza 
della Corte d'Assise di Rovigo, si è trasformata 
in uno spettacolo, dove gli imputati del più ne-
fando assassinio vanno, vengono, fumano, con-

versano con i giurati, stringono la mano del 
maggiore dei carabinieri, e altre simili grazio-
sità destinate a rafforzare il sentimento della 
giustizia uguale per tut t i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta) . 

« Matteotti ». 

« I sottoscritti chiedono, d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se il Governo 
sappia come si sono svolte le elezioni ammini-
strative nella zona della provincia di Padova in 
confine col Polesine; e quali provvedimenti ab-
bia preso di fronte al fa t to che ufficiali dei ca-
rabinieri hanno assistito inerti alla bastonatura 
di molti elettori, incominciata verso le 10 del 
mattino a Boara Pisani (Padova) e continuata 
con altre violenze agli elettori, operate da 
bande armate di individui di comuni lontani 
(Padova., Rovigo, Lendinara, ecc„), satollati da 
un banchetto di agrari pagatori. (Gl'interro-
ganti chiedano la risposta scritta). 

« Matteotti, Panebianco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere 
in base a quali disposizioni la Direzione com-
partimentale di Bologna rifiuta di liquidare le 
retribuzioni telefoniche ai ricevitori fissate dal 
regolamento n. 2100, di esecuzione del Regio 
decreto-legge 30 settembre li. 1440, inserito 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, n. 89 del 
19 aprile 1921, ed avente vigore dal 30 aprile 
stesso con evidente violazione non solo della 
legge, ma con notevole pregiudizio di chi ha 
lavorato ed attende di essere retribuito. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere se intenda provvedere alla 
modificazione dell'articolo 5 del regolamento 12 
febbraio 1911, n. 297, per l'esecuzione della legge 
comunale e provinciale nel senso che i membri 
elettivi (effettivi e supplenti) della Giunta pro-
vinciale amministrativa siano nominati dal Con-
siglio provinciale col sistema stabilito dall'ar-
ticolo 25 della legge elettorale politica (testo 
unico 2 settembre 1919) e ciò allo scopo di as-
sicurare la rappresentanza della minoranza, così 
come è guarentita nella Commissione provin-
ciale di beneficenza dall'articolo 11 della legge 
18 luglio 1904, n. 390 e, pel controllo finanziario, 
dall'articolo 220 dello stesso regolamento 12 feb-
braio 1911. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«De Capitani d'Arzago». 


